
eoi mifitrare la circonferenza B C  fuppoila 
ad angolo retto coi Iati, e quella moltipli­
cata con l ’ aife D  E darà la fuperficie ccr-i 
cata f

Se da un cilindro A  B Fìg. 37.t. 8. li ta.» 
glicrà una porzione con un piano 5 che palli 
pel diametro C  D , e che obbliquamente all’ 
alfe vada a terminare alla fuperficie conveL 
fa del cilindro nelli E ,  ovvero F i viene de­
nominata quella porzione di cilindro un un. 
gula cilindrica. La prefence fezione ferve al­
la pratica affaiifimo per ritrovare la mifura 
della fuperficie di una lunetta formata nel 
femicircoloj la quale lì avrà col moltiplicare 
il diametro C  D  con la lunghezza dell’ ungu­
la G E j Q fìa G  F 9 ed il prodotto farà la 
fuperficie cercata.

Per la mifura delle volte fatte nel feg- 
mento di circolo, ferve alla pratica moltif-

I fimo la mifura di una porzione d'ungula ci­
lindrica 5 come F A  C  Fìg. 38. /.8. Si molti, 
plichi D E con F B , il prodotto darà la 
fuperficie della porzione d’ungula cercata.

Se il Cilindro venga tagliato obbliqua-
Ì mente a foggia di cuneo da due piani ,  che 

paifino per lo diametro A  E Ftg. 3?. t. 8. 
e tocchino l’ eilremità dell'altro diametro B C 9 
e fi voglia trovare la fuperficie comprefa 
tra i detti due piani cioè A B C , fi opere­
rà in quello modo. Si mifuri il femidiame- 
tro F B 9 cd alla ina mifura fe nc aggi un-
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